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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 gennaio 2026 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,20%, con godimento 29 gennaio 
2026 e scadenza 28 febbraio 2028, prima e seconda     tran-
che    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare ope-
razioni di indebitamento sul mercato interno o estero nelle 
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e 
lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso 
di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamen-
to ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 

prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali 
di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regola-
mento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 della 
Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’en-
trata in vigore dello stesso, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per 
quanto riguarda la data di applicazione delle disposizioni 
relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal 
regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della Commis-
sione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo 
di penalizzazione per i mancati regolamenti relativi alle 
operazioni compensate che le controparti centrali presen-
tano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028» ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2026 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 10.846 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,20% con godimento 29 gennaio 
2026 e scadenza 28 febbraio 2028; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
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una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,20%, 
avente godimento 29 gennaio 2026 e scadenza 28 febbra-
io 2028. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
2,20%, pagabile in due semestralità posticipate, il 
28 febbraio ed il 28 agosto di ogni anno di durata del 
prestito. Il tasso d’interesse da corrispondere sulla pri-
ma cedola, in scadenza il 28 febbraio 2026, sarà pari 
allo 0,179348% lordo, corrispondente a un periodo 
di trenta giorni su un semestre di centottantaquattro 
giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 27 gennaio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo ha luogo il collocamento della 
seconda    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 gennaio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 gennaio 2026, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 gennaio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso ed a quel-
li corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2028 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00438

    DECRETO  27 gennaio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10%, indicizzati all’«Indice Euro-
stat» («BTP€i»), con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 
15 agosto 2031, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
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operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Di-
rezione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di as-
senza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni predette 
possano essere disposte dal medesimo direttore generale del 
Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 

operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2026 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 10.846 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 25 giugno, 24 luglio, 
24 settembre e 25 novembre 2025, con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 1,10% con godimento 27 giugno 
2025 e scadenza 15 agosto 2031, indicizzati, nel capitale 
e negli interessi, all’andamento dell’Indice armonizzato 
dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), con 
esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora innan-
zi indicato, ai fini del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissio-
ne di una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
1,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTPeuroi»), 
con godimento 27 giugno 2025 e scadenza 15 agosto 
2031. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’1,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 
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 La prima cedola, essendo pervenuta in scadenza, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 27 gennaio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,175% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 gennaio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 29 gennaio 2026, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantasette giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 gennaio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell’1,10% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00439

    DECRETO  27 gennaio 2026 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,55%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), 15 novembre 2024 e scadenza 15 maggio 2056, 
seconda e terza     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modificazioni, con il 
quale è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
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il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifica-
zioni, con il quale sono state stabilite in maniera conti-
nuativa le caratteristiche e la modalità di emissione dei 
titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare tra-
mite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 58779 del 31 dicembre 
2025, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2026 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al 
miglioramento del regolamento titoli nell’Unione euro-
pea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamen-
to (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato 
dal regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto 
riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di 
servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vi-
gilanza, la prestazione di servizi accessori di tipo banca-
rio e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi 
terzi, e come integrato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 
per quanto riguarda i parametri per il calcolo delle penali 
pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei 
depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospi-
tanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della 
Commissione del 25 maggio 2018 per quanto riguarda 
le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina 
del regolamento, come modificato dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 
2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di 
applicazione delle disposizioni relative alla procedura di 
acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delega-
to (UE) n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 
2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizza-
zione per i mancati regolamenti relativi alle operazioni 
compensate che le controparti centrali presentano a fini 
di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 

operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e il bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 gennaio 2026 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 10.846 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 16 aprile 2025, con il 
quale è stata disposta l’emissione della prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 2,55% con godimento 15 no-
vembre 2024 e scadenza 15 maggio 2056, indicizzati, nel 
capitale e negli interessi, all’andamento dell’Indice armo-
nizzato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC), 
con esclusione dei prodotti a base di tabacco d’ora in-
nanzi indicato, ai fini del presente decreto, come «Indice 
Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una seconda    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una seconda    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,55%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 novembre 2024 e scadenza 15 maggio 
2056. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 750 milioni di euro e un importo massimo di 
1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,55%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 
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 Le prime due cedole, essendo pervenute in scadenza, 
non verranno corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate operazio-
ni di separazione e ricostituzione delle componenti cedo-
lari dal valore di rimborso del titolo («   coupon stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 27 gennaio 2026, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,375% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ter-
za    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 28 gennaio 2026.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 29 gennaio 2026, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
settantacinque giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto 
ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 29 gennaio 2026 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,55% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2026 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2056 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A00440

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  13 gennaio 2026 .

      Adozione del programma di sorveglianza dell’Unione eu-
ropea per l’influenza aviaria per gli anni 2025-2027.    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016, relativo 
alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abro-
ga taluni atti di sanità animale e, in particolare, l’art. 28 
(Programmi di sorveglianza dell’Unione) che stabilisce 
che gli Stati membri stabiliscono un programma di sor-
veglianza per malattie animali che hanno rilevanza per 
l’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/689 della 
Commissione del 17 dicembre 2019, che integra il rego-
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lamento (UE) n. 2016/429 per quanto riguarda le norme 
relative alla sorveglianza, ai programmi di eradicazione e 
allo    status    di indenne da malattia per determinate malat-
tie elencate ed emergenti, ed, in particolare, l’art. 10 che 
stabilisce criteri e contenuti dei programmi di sorveglian-
za dell’Unione e che al paragrafo 3 dispone che l’autorità 
competetene attua i programmi di sorveglianza dell’Unione 
per la malattia in questione conformemente all’allegato II 
del medesimo regolamento nel quale sono individuate quali 
malattie rispondenti ai suddetti criteri: l’influenza aviaria ad 
alta patogenicità e l’infezione da virus dell’influenza aviaria 
a bassa patogenicità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/690 del-
la Commissione, del 17 dicembre 2019, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per quan-
to riguarda le malattie elencate oggetto di programmi di 
sorveglianza dell’Unione, l’ambito geografico di applica-
zione di tali programmi e le malattie elencate per le quali 
può essere stabilito lo    status    di indenne da malattia dei 
compartimenti che individua l’influenza aviaria ad alta 
patogenicità e l’infezione da virus dell’influenza aviaria a 
bassa patogenicità quali malattie oggetto di programmi di 
sorveglianza dell’Unione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2020/2002 
della Commissione del 7 dicembre 2020, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2016/429 per 
quanto riguarda la notifica nell’Unione e la comunica-
zione nell’Unione delle malattie elencate, i formati e le 
procedure per la presentazione e la comunicazione dei 
programmi di sorveglianza dell’Unione e dei programmi 
di eradicazione nonché per le domande di riconoscimento 
dello status di indenne da malattia, e il sistema informati-
co per il trattamento delle informazioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/690 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 28 aprile 2021, che istituisce il 
programma relativo al mercato interno, alla competitività 
delle imprese, tra cui le piccole e medie imprese, al set-
tore delle piante, degli animali, degli alimenti e dei man-
gimi e alle statistiche europee (programma per il mercato 
unico) e che abroga i regolamenti (UE) n. 99/2013, (UE) 
n. 1287/2013, (UE) n. 254/2014 e (UE) n. 652/2014; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 recan-
te «Attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  ,   f)  , 
  h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016» e, in particolare, l’art. 13, 
comma 6 che stabilisce che il Ministro della salute adotta 
con proprio decreto i programmi di sorveglianza predi-
sposti ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 2016/429; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - del 10 novembre 2022, 
n. 263, con il quale l’on. Marcello Gemmato è stato nomi-
nato Sottosegretario di Stato presso il Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 3 febbraio 2023, 
recante «Deleghe di attribuzioni al Sottosegretario di Sta-
to on. Marcello Gemmato», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana 10 marzo 2023, n. 5, con 
il quale, all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , è stata conferita la 
delega alla trattazione e alla firma degli atti in materia di 
sanità animale; 

 Visto il piano di sorveglianza dell’influenza aviaria 
2025-2027 trasmesso dal Centro di referenza nazionale 
per l’influenza aviaria presso l’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle Venezie in data 1° settembre 2025; 

 Acquisito il parere tecnico favorevole della Commis-
sione europea al Piano di sorveglianza unionale di sor-
veglianza dell’influenza aviaria italiano 2025-2027 con 
   Grant Agreement    n. 1353657 del 19 febbraio 2025; 

 Acquisito il parere favorevole della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, espresso nella seduta del 
29 dicembre 2025 (Rep. atti n. 265/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Adozione del programma di sorveglianza 
influenza aviaria    

     1. È adottato il programma di sorveglianza per l’in-
fluenza aviaria ad alta patogenicità e l’infezione da virus 
dell’influenza aviaria a bassa patogenicità nel pollame e 
nei volatili selvatici in Italia per gli anni 2025-2027 di cui 
all’allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e, per le 
attività ivi previste, le amministrazioni interessate prov-
vedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

 2. Le regioni a statuto speciale e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano provvedono ad attuare quanto pre-
visto dal presente decreto compatibilmente con i propri 
statuti di autonomia e con le relative norme di attuazione. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2026 

 Il Sottosegretario di Stato: GEMMATO   

  Registrato alla Corte dei conti il 23 gennaio 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, n. 60
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  14 gennaio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Artemisia co-
operativa sociale a responsabilità limitata», in Torralba e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze dell’ispezione straordinaria, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
«Artemisia cooperativa sociale a responsabilità limitata»; 

 Considerato quanto emerge dall’ultimo bilancio de-
positato, relativo all’esercizio 2021, e dalla situazione 
patrimoniale aggiornata al 30 settembre 2022, allegata 
al verbale di ispezione straordinaria, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo patrimoniale di euro 588.481,00, si riscontra 
una massa debitoria per euro 1.181.238,00, con un patri-
monio netto di valore negativo pari ad euro - 592.757,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, sulla base di un’articolata espo-
sizione debitoria nei confronti dell’INPS, con rilevanti 
somme già iscritte a ruolo, nonché dall’omesso versa-
mento di contributi previdenziali e ritenute erariali; 

 Considerato che ad una situazione già critica si sono 
aggiunti diversi atti di pignoramento da parte di altrettan-
te    ex    lavoratrici; 

 Considerato che in data 1° febbraio 2024 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che hanno formulato osser-
vazioni    ad adiuvandum   ; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la dichiarata impossibilità dell’Unione italiana 
delle cooperative, associazione nazionale di rappresen-

tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, di proporre 
la terna dei professionisti; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Artemisia cooperativa sociale 

a responsabilità limitata», con sede in Torralba (SS) (codice 
fiscale 01809610908), è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Corvi, nato a Como (CO) il 27 di-
cembre 1966 (codice fiscale CRVLCU66T27C933Z), do-
miciliato in Valledoria (SS), via Perugia n. 3.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regiona-
le, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00379

    DECRETO  14 gennaio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Icaro società 
cooperativa sociale - in stato di insolvenza», in Ortacesus e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 17 ottobre 2024, n. 71/2024, del 
Tribunale di Cagliari, con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Icaro socie-
tà cooperativa sociale»; 

 Considerato che lo stato di insolvenza è stato dichiara-
to dal Tribunale entro l’anno dalla cancellazione, avvenu-
ta per atto d’autorità in data 16 luglio 2024; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2 lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Icaro società cooperativa 

sociale - in stato di insolvenza», con sede in Ortacesus 
(SU) (codice fiscale 02546100922) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Chiara Sini, nata a Ozieri (SS) il 
2 novembre 1982 (codice fiscale SNICHR82S42G203K), 
domiciliata in Sassari (SS), via Ugo La Malfa n. 36.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00380

    DECRETO  19 gennaio 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Co.M.P.A.S.S. 
(Cooperativa mutua promozione attività socio sanitarie) 
società cooperativa sociale onlus», in Massa e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Co.M.P.A.S.S. 
(Cooperativa mutua promozione attività socio sanitarie) 
società cooperativa sociale onlus» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Vista la nota del 23 giugno 2025, con la quale l’associa-
zione nazionale di rappresentanza ha segnalato l’urgenza 
di adozione del provvedimento di liquidazione coatta am-
ministrativa, data la presenza di un atto di precetto; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 20 dicem-
bre 2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un 
attivo circolante di euro 3.520.779,00, si riscontrano debiti 
esigibili entro l’esercizio successivo di euro 5.164.926,00 
ed un patrimonio netto negativo di euro - 1.116.429,00; 

 Considerato che in data 27 giugno 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Co.M.P.A.S.S. (Cooperati-

va mutua promozione attività socio sanitarie) società co-
operativa sociale onlus», con sede in Massa (MS) (codice 
fiscale 00450990452), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alessandro Frosali, nato a Firenze (FI) 
il 30 agosto 1968 (codice fiscale FRSLSN68M30D612R), 
ivi domiciliato in via Palestro n. 3.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 19 gennaio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00381

    DECRETO  26 gennaio 2026 .

      Chiusura anticipata dell’amministrazione straordinaria 
di Assicurazioni rischi agricoli VMG 1875 S.p.a. società as-
sicurativa e FINASS VMG 1857 S.p.a., in Milano.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private (di seguito 
Codice); 

 Visto l’articolo 231, comma 1, lett.   a)   del Codice, ai 
sensi del quale il Ministro dello sviluppo economico, su 
proposta dell’IVASS, può disporre con decreto lo scio-
glimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
di controllo dell’impresa di assicurazione o di riassicu-
razione quando risultino gravi irregolarità nell’ammini-
strazione, ovvero gravi violazioni delle disposizioni legi-
slative, amministrative o statutarie che regolano l’attività 
dell’impresa e, in particolare, il comma 5 secondo cui 
l’amministrazione straordinaria ha la durata di un anno 
dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, 
salvo che il decreto preveda un termine più breve o che 
l’IVASS ne autorizzi la chiusura anticipata, e che la pro-
cedura può essere prorogata, su proposta dell’IVASS, dal 
Ministro dello sviluppo economico per un periodo non 
superiore a dodici mesi; 

 Visto l’articolo 237, comma 1 del Codice ai sensi del 
quale sono disposti gli adempimenti in materia di pubbli-
cità del decreto ministeriale di inizio e di chiusura della 
gestione straordinaria; 

 Visto l’articolo 275, comma 2, lett.   a)  , del Codice, ai 
sensi del quale l’amministrazione straordinaria della so-
cietà di cui al comma 1, oltre che nei casi previsti dall’arti-
colo 231, può essere disposta quando una delle società del 
gruppo di cui all’art. 210  -ter  , comma 2, sia stata sottopo-
sta alla procedura del fallimento, del concordato preventi-
vo, della liquidazione coatta amministrativa, dell’ammini-
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strazione straordinaria ovvero ad altra analoga procedura 
prevista da leggi speciali o dalla legislazione di altri Stati 
membri, nonché quando sia stato nominato l’amministra-
tore giudiziario secondo le disposizioni del codice civile 
in materia di denuncia al tribunale di gravi irregolarità nel-
la gestione e possa essere alterato in modo grave l’equili-
brio finanziario o gestionale del gruppo e, in particolare, 
il comma 3, secondo cui l’amministrazione straordinaria 
della società di cui al comma 1 dura un anno dalla data di 
emanazione del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, salvo che sia prescritto un termine più breve dal 
provvedimento medesimo o che ne sia disposta la chiusura 
anticipata. In casi eccezionali la procedura può essere pro-
rogata per un periodo non superiore ad un anno; 

 Visto l’articolo 282 del Codice, ai sensi del quale le 
disposizioni degli articoli di cui al Capo VIII si applicano 
anche nei confronti delle società per le quali, pur non es-
sendo intervenuta l’iscrizione, ricorrano le condizioni per 
l’inserimento nell’albo di cui all’art. 210  -ter  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante le disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 16 dicembre 2022, n. 204, con il qua-
le il Ministero dello sviluppo economico ha assunto la de-
nominazione di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 6 novembre 2024, con cui, ai sensi e per gli 
effetti degli articoli 231, comma 1, lettera   a)  , 275, com-
ma 2, lettera   b)   e 282 del Codice, è stato disposto lo scio-
glimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
di controllo di Assicurazioni rischi agricoli VMG 1875 
S.p.a. società assicurativa e FINASS VMG 1857 S.p.a., 
con sede in Milano, e l’amministrazione straordinaria 
delle citate imprese per una durata massima di un anno 
dalla data di emanazione del suddetto decreto, con sca-
denza delle procedure in data 5 novembre 2025; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 28 ottobre 2025, con cui, ai sensi e per gli ef-
fetti degli articoli 231, comma 5, 275, commi 1 e 3 e 282 
del Codice, è stata disposta la proroga delle procedure 
di amministrazione straordinaria di Assicurazioni rischi 
agricoli VMG 1875 S.p.a. società assicurativa e FINASS 
VMG 1857 S.p.a., con sede in Milano, fino al 31 marzo 
2026; 

 Visto il provvedimento prot. n. 259928 del 23 dicem-
bre 2025, con il quale l’IVASS ha autorizzato, ai sensi 
degli articoli 231, comma 5, 275, comma 1 e 282 del 
Codice, la chiusura anticipata della procedura di ammi-
nistrazione straordinaria di Assicurazioni rischi agricoli 
VMG 1875 S.p.a. società assicurativa (di seguito   ARA)   e 
FINASS VMG 1857 S.p.a. (di seguito FINASS) per la ri-
costituzione dei rispettivi organi sociali che prenderanno 
in consegna le società e di ARA e FINASS; 

 Vista la nota prot. IVASS n. 259929 del 23 dicembre 
2025, con la quale l’IVASS, ai sensi degli articoli 237, 
275 e 282 del Codice, e a seguito di quanto deliberato 
dal direttorio integrato di IVASS nella seduta del 23 di-
cembre 2025, ha proposto al Ministro delle imprese e del 
made in Italy l’adozione del decreto di chiusura dell’am-
ministrazione straordinaria di ARA e FINASS; 

  Ritenuto di condividere le valutazioni contenute nella 
predetta proposta ed in particolare le circostanze di segui-
to esposte:  

 1) in data 5 giugno 2025 il Commissario straordina-
rio ha trasmesso all’Istituto un piano di rimedio recante 
le azioni correttive ed in base al quale le priorità della 
gestione commissariale sono state svolte con l’obiettivo 
di mettere in sicurezza la compagnia assicurativa e di ga-
rantirne la continuità aziendale, sia con interventi sugli 
assetti organizzativi e di controllo sia con attività volte a 
gestire correttamente la campagna assuntiva per i rischi 
agricoli del 2025; 

 2) relativamente ad ARA, secondo l’IVASS, gli in-
terventi hanno riguardato: il governo societario, nel quale 
sono state riviste ed integrate le politiche aziendali per 
allinearle alle previsioni normative e alle esigenze opera-
tive della compagnia, ivi inclusa l’emanazione del rego-
lamento assembleare e del regolamento del consiglio di 
amministrazione; i controlli interni mediante il rafforza-
mento dei presidi di primo livello e la predisposizione di 
un nuovo assetto delle funzioni fondamentali; la gestione 
dei rischi con cui sono state riviste le procedure di    risk 
management    ed è stato rafforzato il processo di valutazio-
ne interna dei rischi e della solvibilità; l’organizzazione 
e le risorse, con le quali, infine, è stato attuato un raf-
forzamento dell’organico realizzato anche in vista della 
possibile cessione della compagnia; 

 3) in relazione a quest’ultimo punto, il Commissario 
straordinario ha parallelamente gestito il processo di ces-
sione della partecipazione di ARA detenuta da FINASS, 
pari al 90% del capitale sociale, ed in data 31 luglio 2025, 
previa autorizzazione dell’Istituto di vigilanza con Prov-
vedimento n. 132460 dell’1° luglio 2025, ai sensi degli 
articoli 234, comma 7, 275, comma 1 e 282 del Codice, 
si è tenuta l’assemblea di FINASS che ha deliberato di 
cedere l’intera partecipazione del 90% detenuta in ARA 
a Groupama Assicurazioni S.p.a., individuata quale offe-
rente più idoneo e già azionista di minoranza della com-
pagnia con una quota pari al 10% del capitale sociale; 

 4) il 6 settembre 2025 è stato sottoscritto tra FINASS 
e Groupama Assicurazioni S.p.a. il contratto di compra-
vendita della quota detenuta da FINASS in ARA pari al 
90% del capitale sociale, la cui esecuzione è condizionata 
all’avveramento di condizioni sospensive concernenti il 
rilascio dell’autorizzazione dell’IVASS ai sensi dell’arti-
colo 68 del Codice, le valutazioni sull’operazione da par-
te dell’AGCM ai sensi della legge n. 287/1990 e da parte 
della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi della 
legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 5) verificatesi, pertanto, le predette condizioni so-
spensive con delibera del 3 ottobre 2025 della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, nella quale è stato comunicato 
che l’operazione non ricade nell’ambito applicativo della 
disciplina in materia di    golden power    e, successivamente, 
con la seduta del 25 novembre 2025, nella quale l’AGCM 
ha deliberato di non procedere all’avvio dell’istruttoria 
sull’operazione in quanto essa non ostacola in misura si-
gnificativa la concorrenza effettiva nei mercati interessati 
e non comporta la costituzione o il rafforzamento di una 
posizione dominante; 
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 6) in data 11 novembre 2025, l’IVASS ha autorizza-
to, ai sensi dell’articolo 68 del Codice, Groupama Assu-
rances Mutuelles ad acquisire il controllo, per il tramite di 
Groupama Assicurazioni S.p.a., di ARA, in amministra-
zione straordinaria, per effetto dell’acquisizione dell’ul-
teriore 90% del capitale sociale della compagnia, opera-
zione in seguito alla quale il contratto di compravendita 
ha avuto efficacia in data 2 dicembre 2025; 

 7) il trasferimento a Groupama Assicurazioni S.p.a. del-
la partecipazione di controllo in ARA detenuta da FINASS, 
divenuto efficace il 2 dicembre 2025, unitamente alle altre 
misure di risanamento adottate nell’ambito della procedura 
di amministrazione straordinaria, consente il completamento 
delle condizioni necessarie per il risanamento di ARA e la 
cessione della partecipazione di controllo in ARA determina, 
inoltre, in capo a FINASS, il venir meno dei requisiti per la 
qualificazione come capogruppo assicurativa; 

 8) sulla base di quanto riferito dall’IVASS: sono 
venute meno le gravi violazioni delle disposizioni che 
regolano l’attività dell’impresa di assicurazione, avuto 
particolare riguardo alla mancata implementazione delle 
azioni di rimedio volte a rimuovere le carenze emerse nel 
sistema di governance e di gestione dei rischi dell’impre-
sa; è stata realizzata la discontinuità gestionale di ARA 
con l’ingresso di un nuovo azionista di controllo in grado 
di garantirne la continuità aziendale e supportare patri-
monialmente la compagnia; sono venuti meno i requisiti 
per la qualificazione di FINASS come capogruppo assi-
curativa che, per tale motivo, perde i requisiti di soggetto 
vigilato ai sensi del Codice; sussistono le condizioni per 
la sana e prudente gestione dell’impresa di assicurazione; 

 9) in data 5 dicembre 2025 il Commissario straordina-
rio ed il comitato di sorveglianza hanno presentato, ai sensi 
degli articoli 236, comma 1, 275, comma 1 e 282 del Codice, 
separati rapporti sull’attività svolta e lo stesso Commissario 
straordinario nel proprio rapporto, in presenza dei relativi 
presupposti, ha chiesto la chiusura anticipata dell’ammini-
strazione straordinaria di ARA e di FINASS con il parere 
favorevole dei rispettivi comitati di sorveglianza. 

 Ritenuto che le descritte circostanze, secondo quanto 
accertato e valutato dall’IVASS, configurano gli estremi di 
cui agli articoli 231, comma 5, 237, comma 1, 275, com-
ma 3 e 282 del Codice per l’adozione del decreto di chiu-
sura dell’amministrazione straordinaria di ARA e FINASS; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 231, comma 5, 

237, comma 1, 275, comma 3 e 282 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, recante il Codice delle assicura-
zioni private, è disposta la chiusura anticipata dell’ammi-
nistrazione straordinaria di Assicurazioni rischi agricoli 
VMG 1875 S.p.a. società assicurativa e FINASS VMG 
1857 S.p.a., con sede in Milano. 

 Roma, 26 gennaio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A00415  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di baclofene, «Ba-
clofene Mylan Generics».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 25/2026 del 22 gennaio 2023  

  Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II - C.I.2.b) modifica dei paragrafi 4.4, 4.5 e 4.8 del riassun-

to delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo in linea con il prodotto di riferimento; 

 modifica formale del paragrafo 5 del foglio illustrativo; 
 altre modifiche editoriali minori, 

  relativamente al medicinale BACLOFENE MYLAN GENERICS nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni di seguito elencate:  

 037930017 - «10 mg compresse» 50 compresse divisibili; 
 037930029 - «25 mg compresse» 50 compresse divisibili. 

 Codice pratica: VN2/2025/165. 
 Numero procedura: BE/H/xxxx/WS/203. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede e domicilio fiscale in via 

Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano, codice fiscale 13179250157. 
 Gli stampati corretti e approvati sono allegati alla determina, di cui 

al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua ita-
liana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di 
Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere deve darne pre-
ventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso 
di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illu-
strativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
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co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00366

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo, 
«Paracetamolo Skillpharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 24/2026 del 22 gennaio 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1584. 
 Cambio nome: N1B/2025/1228. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società società Skillpharma S.r.l. con sede legale 
e domicilio fiscale in via Umberto Saba, 4, 00144 Roma, codice fiscale 
n. 08522931008. 

 Medicinale: PARACETAMOLO SKILLPHARMA. 
  A.I.C. n.:  

 051118014 - «1000 mg capsule rigide» 8 capsule in blister AL/
PVC; 

 051118026 - «1000 mg capsule rigide» 16 capsule in blister AL/
PVC; 

 051118038 - «1000 mg capsule rigide» 24 capsule in blister AL/
PVC; 

 051118040 - «1000 mg capsule rigide» 32 capsule in blister AL/
PVC; 

 051118053 - «1000 mg capsule rigide» 40 capsule in blister AL/
PVC, 

 alla società UPSA SAS, con sede legale in 3 Rue Joseph Monier, 
92500 Rueil-Malmaison, Francia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in 
EFFERALCAPS. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00367

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cloramfenicolo/
colistimetato di sodio/tetraciclina, «Colbiocin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 18/2026 del 20 gennaio 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
COLBIOCIN; 

  confezione:  
 020605073 - «4 mg/ml / 180.000 u.i./ml / 4,2 mg/ml collirio, 

polvere e solvente per soluzione» - 1 flacone solvente LDPE da 5 ml + 
1 flacone polvere in vetro; 

 titolare A.I.C.: Sifi S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Ercole Patti, 36 - 95025 Aci Sant’Antonio (CT), Italia - codice fi-
scale 00122890874; 

 procedura: nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2020/14; 

 con scadenza il 6 gennaio 2021 è rinnovata con validità illimitata e 
con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio 
illustrativo e dell’etichettatura. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche relative agli stampati devono essere apportate per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigo-
re della determina di cui al presente estratto mentre per il foglio illu-
strativo e l’etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bol-
zano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avva-
lersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosser-
vanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si 
applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto che i 
lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmaci-
sti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al 
farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00368

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cloramfenicolo/
colistimetato di sodio/tetraciclina, «Colbiocin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 17/2026 del 20 gennaio 2026  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
COLBIOCIN 

 confezione: «10 mg/g / 180.000 U.I./G /5 mg/g unguento oftal-
mico» tubo da 5 g; 

 titolare A.I.C.: Sifi S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Ercole Patti n. 36 – 95025 Aci Sant’Antonio (CT), Italia – codice 
fiscale 00122890874; 

 procedura: nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2010/1420 

 con scadenza il 1º giugno 2010 è rinnovata con validità illimitata e 
con modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio 
illustrativo e dell’etichettatura. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche relative agli stampati devono essere apportate per il 
riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
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della determina di cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo 
e l’etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della determina di cui al presente estratto che i 
lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmaci-
sti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al 
farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00369

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di metoclopramide, 
«Plasil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 31/2026 del 22 gennaio 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1400. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Sanofi S.r.l. con sede legale e domici-
lio fiscale in Viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 Milano, codice fiscale 
00832400154. 

 Medicinale: PLASIL. 
 A.I.C. n. 020766010 - «10 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 

2 ml; 
 A.I.C. n. 020766022 - «10 mg/10 ml sciroppo» flacone 120 ml; 
 A.I.C. n. 020766046 - «10 mg compresse» 24 compresse, 
 alla società Neopharmed Gentili S.p.a., con sede legale e domici-

lio fiscale in Via San Giuseppe Cottolengo, 15 - 20143 Milano, codice 
fiscale 06647900965. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto, al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A00387

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di cefalexina monoi-
drato, «Keforal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 32/2026 del 22 gennaio 2026  

  Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1608: è autorizzato il trasfe-
rimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della società 
S.F. Group S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina, 
1143, 00156 Roma, codice fiscale 07599831000:  

 medicinale: KEFORAL; 
  A.I.C. numeri:  

 022085056 - «500 mg compresse» - 8 compresse; 
 022085068 - «250 mg/5 ml granulato per sospensione orale» 

- flacone 100 ml; 
 022085082 - «1 g compresse» - 8 compresse; 

 alla società Laboratorio Farmaceutico Sit Specialita Igienico Te-
rapeutiche S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in via Cavour, 70, 
27035 Mede, Pavia, codice fiscale 01108720598. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Comunicazione della Commissione UE relativa all’approva-
zione della modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della IGP dei vini «Rubicone».    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, 
Serie C del 26 gennaio 2026 è stata pubblicata la comunicazione della 
Commissione UE (C/2026/257) relativa all’approvazione della modifica 
ordinaria del disciplinare di produzione della IGP dei vini «Rubicone», di 
cui al decreto 26 settembre 2025 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 234 dell’8 ottobre 2025, conformemente all’art. 5, 
paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione. 

 Pertanto, ai sensi dell’art. 5, paragrafo 9, del regolamento dele-
gato (UE) 2025/27 della Commissione, a decorrere dalla citata data di 
pubblicazione (23 dicembre 2025), la modifica ordinaria in oggetto è 
applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della IGP dei vini «Rubicone», con-
solidato con la predetta modifica ordinaria, è pubblicato sul sito internet 
ufficiale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste nell’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari 
di produzione», ovvero al seguente link: https://www.politicheagricole.
it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Nomina dei componenti del Collegio dell’Autorità di regolazione
 per energia, reti e ambiente (ARERA)    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 2025, registrato alla Corte dei conti in data 13 gennaio 2026, al n. 114, sono nominati 
componenti del Collegio dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA): Nicola dell’Acqua, in qualità di Presidente, Alessandro 
Bratti, Livio De Santoli, Lorena De Marco e Francesca Salvemini, in qualità di componenti.   

  26A00382  
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